
 Il Sole 24 Ore
Sabato 27 Settembre 2008 - N. 267 Norme e tributi 29

Festivaldeldiritto
L’APPUNTAMENTO DI PIACENZA

La manifestazione. Seconda giornata
del confronto sulla rilevanza delle regole

Valentina Melis
MILANO

Sarà necessario un supple-
mento di discussione, al Comi-
tato nazionale di bioetica, per
approvare il testo definitivo del
pareresu«Rinunciaconsapevo-
le al trattamento sanitario».
Nella seduta plenaria di ieri è
stata infatti esaminata la bozza
deldocumento,conunconfron-
to che alcuni componenti del
Comitato definiscono «utile» e
«proficuo», ma non è stato an-
coraraggiuntoun accordosulla
versione finale.

«Si tratta di un parere sul ri-
fiutodelle terapie– spiega ilvi-
cepresidentedel Cnb,Lorenzo
D’Avack, che ha presieduto la
seduta–dapartediunpaziente
perfettamente in grado di in-
tendere e di volere, come era
Piergiorgio Welby». Un tema,
quindi, distinto dal testamento
biologico, che è una espressio-
neanticipatadivolontàsuitrat-
tamenti ai quali si desidera es-
sereononesseresottopostinel
caso in cui, per malattie o trau-
mi,non sipossieda più la facol-
tà di esprimere un consenso o
undissenso informato.

Anche il rifiuto delle cure,
comunque, è un argomento
spinoso, su cui si confrontano
le varie anime del Comitato
nazionale di Bioetica: «La se-
duta plenaria – spiega ancora
D’Avack– deve discutere ido-
cumenti preparati dai vari
gruppidi lavoro,c’è lapossibi-
litàche nelprossimoappunta-
mento del 31 ottobre siano ap-
portaticorrettiviallabozzaat-
tuale,ma non ècerto che il pa-
rere sia approvato, neanche
in quella riunione».

Sul diritto a rifiutare le cure
mediche è intervenuta recen-
tementeanche laCortedicas-
sazione, con la sentenza n.
23676 (si veda «Il Sole 24
Ore» del 17 settembre): deci-
dendo sul caso di un testimo-
ne di Geova, che nonostante il
rifiuto della trasfusione era
stato comunque sottoposto
dai medici alla terapia, la Cor-
te ribadisce un principio che
appareormaiacquisitonelno-
stroordinamento,ovveroildi-
ritto di rifiutare le cure anche
quando ci si espone al rischio

di perdere la vita. Per i giudi-
ci,però, ildissensodelpazien-
te deve essere manifestato
«in maniera espressa, inequi-
voca, attuale e informata».

Sono requisiti che richiama-
noilpareregiàespressodalCo-
mitato nazionale di bioetica, il
18 dicembre 2003, sulle «Di-
chiarazionianticipateditratta-
mento» (o testamento biologi-
co). In quel documento, il Cnb
ammetteva la legittimità ovve-
ro il valore bioetico del docu-
mento,purchèfosserorispetta-
ti i seguenti criterigenerali:
1 la dichiarazione sia redatta in
forma scritta e mai orale, con
l’indicazionedelladata,dasog-

gettimaggiorenni,capacidi in-
tendere e di volere, informati e
autonomi;
1 non richieda l’eutanasia, o
trattamentichecontraddicono
ildirittopositivoe ladeontolo-
giamedica;
1 sia compilata, auspicabil-
mente, con l’assistenza di un
medico;
1sia ilpiùpossibilepersonaliz-
zata e precisa, in modo da non
lasciareequivoci.

Nello stesso parere, il Cnb
sollecitavail legislatoreainter-
venire «esplicitamente in ma-
teria». Un invito arrivato ieri
ancheda monsignor RinoFisi-
chella, rettore della Pontificia
università lateranense: «Noi
pensiamo – ha detto – che da-
vanti a un caso come quello di
Eluana Englaro, sia meglio,
purmantenendofermoilprin-
cipio che noi siamo per la vita,
davanti a più di 2mila casi che
ci sono in Italia, che lo stesso
Parlamentopossaarrivareale-
giferare, con una condivisione
la più piena possibile, perchè
sitrattaditematichechetocca-
no direttamente la vita delle
personepiù deboli».

valentina.melis@ilsole24ore.com

Il problema. In discussione l’equilibrio
tra diritti individuali e legge

Processual-penalisti a convegno

Per il sistema italiano
un orizzonte europeo
Augusto Grandi
TORINO

Lagiustiziadevefareicon-
ticonl’Europa.Enonsarà faci-
le. Anche perché – ha spiegato
ieri Mario Chiavario, dell’Uni-
versitàdi Torino, nel corsodel
XX convegno nazionale
dell’Associazione tra gli stu-
diosi del processo penale – si
dovràrinunciare«aunpatriot-
tismo giuridico fuori luogo».
Mal’Italianonbrillaperrapidi-
tàdi intervento.

Chiavario ha ricordato che
sono sempre più numerose le
sentenze della Corte europea
che accertano violazioni ma
che non si limitano a condan-
ne pecuniarie e sono anche
impositorie.Nonmancanose-
gnali positivi, come le forme
di collaborazione tra magi-

strati o investigatori. Si deve
proseguire, ma con una forte
accelerazione.

Tenendo, però, conto – ha
sottolineato Vladimiro Zagre-
belsky, giudice della Corte eu-
ropea dei diritti dell’uomo –
cheesistonodifferenzestruttu-
rali, nonostante l’apertura ita-
liana. A volte le remore italia-
ne sono immotivate, come nel
casodelprocessocontumacia-
le che non è incompatibile con
la Corte europea, anche se con
caratteristiche ben precise.
Macisonodifferenze,adesem-
pio, tra l’attenzione italiana
per i dettagli che vincolano i
giudici e la Corte europea che
valuta l’equità della procedura
nelsuocomplesso.«Ingenera-
le alla Corte non interessano –
ha sostenuto Zagrebelsky – le

soluzioni normative in se stes-
se, ma gli effetti che la loro ap-
plicazione ha avuto nel caso
concreto». Dunque un punto
di vista che privilegia la prote-
zioneeffettivadeidiritti fonda-
memtalidellapersona,lascian-
doinsecondopianolaregolari-
tà formale. «La giurispruden-
za della Corte europea – ha ag-
giuntoGiulioUbertis,dell’Uni-
versità di Milano Bicocca – in-
dica la strada cui deve confor-
marsi l’ordinamento italiano».
A suo avviso gli interventi del-
la Corte indicano spesso la ne-
cessità di adattare l’ordina-
mento italiano perovviare alle
lacunesuidiritti dell’uomo.

Tutti i relatori hanno con-
cordato nell’analisi. Ma il pro-
blema resta il cambiamento.
Come ha notato Angelo Giar-
da(UniversitàCattolicadelSa-
cro Cuore): «In Italia sono oc-
corsi 20 anni per aggiornare la
disciplina della contumacia e
forse non è ancora adeguata;
datempoc’èunDdlperadatta-
re il nostro ordinamento alla
carta dei diritti dell’uomo, ma
rimanesempre sepolto».

«Il rischio è che si arrivi
a discipline disuguali:
leggere per i più forti
e pesanti per i deboli»

Il programma

Le pronunce su leggi e vita

«I media alimentano l’insicurezza»

Luigi Ferrajoli

p Sul sito del Sole 24 Ore un
dossier dedicato al Festival
deldiritto: le interviste
esclusive con i protagonisti
dei dibattiti, il focus sugli
argomenti chiave, le cento
paroledel diritto.

È poi possibile seguire in
diretta gli incontri della
manifestazione

INONDA

Lionello Mancini
PIACENZA. Dal nostro inviato

Terrorismo, immigrazio-
ne,rapine,furti,scippi.Unaspa-
smodica domanda di sicurezza
sembra la massima preoccupa-
zionedeicittadini italianiefini-
sceperanimareildibattitopoli-
ticoorientandolesceltedellegi-
slatore. Ma cosa c’è di vero die-
troquest’ansia?L’Italiaèdavve-
rounPaesetantoinsicuro?«As-
solutamenteno–rispondedeci-
so Luigi Ferrajoli, docente di fi-
losofia del diritto all’università
di Roma Tre –. Le statistiche ci
dicono il contrario, il numero
dei reati è in diminuzione or-
maidadecenni».

Perché allora gli italiani
hanno paura?

Perché alimentando il senso
di insicurezzacontroognireal-
tà, il Potere si rafforza. Gli omi-
cidi oggi sono 600 all’anno, 20
anni fa erano più di mille. Il ca-
lo è costante anche per le rapi-
ne e i reati contro la persona.
Questa è la realtà vera. Il senso
di paura diffuso tra la popola-
zioneè l’effettodi una crescen-
tepropagandaediuncertomo-
do di presentare i fatti.

Solo propaganda?
Sì, propaganda, un bombar-

damento mediatico che ha re-
gistratoun crescendonegli ul-
timi quattro-cinque anni con

impennate durante le campa-
gne elettorali. Un’attenzione
distorta che semina quel sen-
sodipaurache poivieneutiliz-
zata come fonte di consenso
politico.

Attenzionedistorta,dicelei.
Doppiamente distorta. Mar-

tellandoognigiorno,peranni, il
pubblico con i delitti di Cogne,
Perugia, Garlasco o con la rapi-
naounostupro,megliosecom-
messodaunclandestinodicolo-
re, si dà l’impressione di vivere
in un inferno, quando non è co-
sì.Non sidicemaiche ireati so-
no in calo e si accosta a qualun-
quereato l’immaginedelnero o
del romeno, del disoccupato.

Un trattamento che vale solo
per ipoveracci, gli indifesi.

Cosa accade ai non pove-
racci?

Chesicostruisconoeapplica-
noase stessi unaltro diritto pe-
nale, questo molto leggero, di
fattoinattivoespuntatoneicon-
fronti dei potenti. Il diritto "pe-
sante" fatto di carcere, di pene
cheaumentano,dinuovireati,è
riservatoai deboli. Fino adarri-
varealle leggi razziali.

Non è un po’ troppo evoca-
re leggi razziali nel 2008?

Non dobbiamo aver paura
delleparole.Leggichecolpisco-
no non un individuo reo di un
fatto,mauninterogrupposocia-

le o razziale che non ha com-
messo reati, solo per il fatto di
essere presente in Italia senza
documenti o senza un lavoro,
sono leggi che perseguono
un’identità, non un fatto penal-
menteperseguibile.

Cosa propone per contra-
stare questa deriva?

Servono politiche di pre-
venzione vere, basate sull’in-
tegrazione, sul sostegno socia-
le e non sulla pura repressio-
ne indotta da fantasmi evocati
ad hoc. Quelli servono ad ali-
mentare il mercato della pau-
ra, a usare l’esercito in funzio-
ne di ordine pubblico. La pre-
venzione comporta politiche
più costose, più complesse,
azionidi ampio respiro, ma so-
no leuniche chealla lungafun-
zionano e garantiscono una
vera sicurezza.

 www.ilsole24ore.com

Giovanni Negri
PARMA. Dal nostro inviato

Il pubblico ministero non
saràmai soggetto all’Esecutivo.
Lohaassicuratoieriserailmini-
stro della Giustizia, Angelino
Alfano, intervenendo al con-
gresso delle Camere penali che
sièapertoaParma.

Nonfossealtrocheperragio-
ni di pragmatismo: «Se un do-
mani, speriamo lontano, il Go-
verno dovesse cambiare di se-
gno,comepotremmoconsegna-
relapubblicaaccusaachianco-
ra oggi è abituato a fare un uso
politicodellagiustizia?».

Questononvuoldire,haspie-
gato il ministro della Giustizia,
che nell’agenda del Governo
non ci sia una drastica separa-
zione delle carriere, «perché
nonè possibile che nelle aule di
tribunalecisianoduechesidan-
nosempredel"tu",pubblicomi-
nisteroegiudice,euno,obbliga-

to al "lei"». In vista, ha spiegato
ilministro e ha rilanciato anche
SilvioBerlusconi intervenendo
aunconvegnoaTodi,c’èunve-
roeproprioavvocatodell’accu-
sasu un pianodi assoluta parità
conquello delladifesa.

Sono toni duri quelli usati da
Alfano, inediti nel bollare la
scarsavolontà,asuodire,dicol-
laborazione,da partedell’Anm.
«Ilparadigma–hacaricatoAlfa-
no – è quello delle sedi disagia-
te, delle piccole procure, dove,
a frontediunasituazionedicri-
si determinata da scelte della
precedente maggioranza, io ho

provato a mettere in campo un
pacchettodisoluzionie,ancora
prima che venisse approvato il
decretolegge,sonostatocritica-
todall’Anm».

Epoisemprerivoltoall’Anm,
«che è intervenuta con grande
tempismo su pressoché tutti i
provvedimenti presi da questa
amministrazione», un monito:
«Garantiscochenoi,comechie-
de l’Anm, saremo i custodi del-
la Costituzione che sancisce
l’autonomiadellamagistratura.
Però la magistratura ricordi,
quandodicecheilgiudiceèsog-
getto solo alla legge, che quella

legge la fanno i rappresentanti
eletti dal popolo. Quello stesso
popolo,nonunodiverso,nelno-
me del quale sono pronunciate
lesentenze».

E poi Alfano, tra le ovazioni
dei penalisti, ne ha anche per il
Csm. E annuncia: «Basta con le
nomine lottizzate dalle corren-
ti.Nonfirmeròpiùalbuioilcon-
certo su nomine fatte in base a
una logica che poco ha a che fa-
re con efficienza e qualità del
serviziogiustizia».

Per Alfano, che ha ricorda-
to anche come lo stock di pro-
cessi arretrati nel nostro Pae-
se tra civile e penale tocchi or-
mai i 9 milioni e nelle carceri
il numero dei detenuti in atte-
sa di giudizio («quindi inno-
centi») sia superiore a quello
dei condannati a titolo defini-
tivo, si tratta anche di una ma-
niera per consentire ai giova-
ni magistrati di fare carriera

senza soggezioni a logiche di
appartenenza.

Parolee toni che hannocon-
dottoa una replica immediata,
pochi minuti dopo, Luca Pala-
mara, presidente dell’Anm:
«Chicerca ildialogononattac-
ca in questa maniera l’interlo-
cutore. Ci siamo sforzati di
avere un atteggiamento colla-
borativo. Se le scelte del mini-
strosaranno, d’ora inpoi,di se-
gno diverso, ne prenderemo
atto».E, quantoalla separazio-
ne delle carriere, Palamara ha
sottolineato come i dati del
Csm sulle nomine dei vertici
degli uffici testimoniano
l’estrema difficoltà con la qua-
le è oggi possibile il passaggio
da una funzione all’altra.

Sarà, ha replicato Oreste Do-
minioni,presidentedelleCame-
repenali,malaseparazionedel-
lecarriereèunelementofonda-
mentale per restituire equili-
brio al processo e non si vede
perché distinguere, anche con
due Csm, il ruolo del giudice e
del Pm debba condurre ad as-
soggettare quest’ultimo alla di-
rezionedell’Esecutivo.

FILO DIRETTO
Indiretta idibattiti
espazio sul web
agliapprofondimenti

RADIO 24
Eda«Radio24»
levocie i temi
della rassegna

INTERVISTA LuigiFerrajoli Docenteuniversitario

Elio Silva
PIACENZA. Dal nostro inviato

Sui temi della vita è difficile
scansare il duello tra il legislato-
re,espressionedellasovranitàpo-
polare,eilmagistrato,checiascu-
no può chiamare a pronunciarsi
allorché ritenga leso un proprio
diritto. E men che meno poteva
sottrarsialconfrontoilFestivaldi
Piacenza, che proprio alle «Que-
stioni di vita» ha dedicato la pri-
maedizione.

Così ieri, in un contesto ricco
di eventi e dentro una cornice di
pubblico molto incoraggiante, è
balzato in primo piano il tema dei
poteriedelvaloregiuridicorelati-
vi alle direttive anticipate sulle

sceltedifinevita.EmentredaRo-
ma il sottosegretario al Welfare
Ferruccio Fazio parlava di una
«sostanzialeconvergenza»sulte-
stamento biologico, nel capoluo-
go emiliano un vivace dibattito
tra il sottosegretario all’Interno
Alfredo Mantovano e la capo-
gruppo del Pd al Senato Anna Fi-
nocchiaro ha confermato che i
passi avanti riguardano, però, so-
lolacondivisionedell’opportuni-
tà di arrivare a una regolamenta-
zione,manellasostanzanonridu-
conodimolto le distanze.

«La sentenza della Cassazio-
ne sul caso Englaro fa pensare ai
giudici come ai padroni della vi-
ta», ha detto Mantovano. «Re-
spingo l’idea - ha proseguito - di
una supplenza giudiziaria in ca-
so di inerzia del Parlamento. La
sovranità è nelle mani del popo-
lo, non dipende dagli esiti di un
concorso». Il punto di fondo, ha
spiegato Mantovano, è che la vi-

taha sempreecomunquelostes-
so valore, mentre da più parti si
accredita la tesichepossonoesi-
stere vite di minor valore, ad
esempioquandolasofferenzadi-
venta insopportabile.

«Il vero problema - ha replica-
to Anna Finocchiaro - è che si as-
siste a un’oggettivazione del di-
ritto alla vita, che prende forma
al di fuori dell’esperienza di cia-
scuno, in modo separato dal cor-
po». «Se si vuole raggiungere un
risultato positivo - ha aggiunto -
bisogna tenere la discussione il
più possibile stretta su un unico
obiettivo: è possibile dotarsi di
uno strumento che rispetti il di-
rittoindividualeanonsubiretrat-
tamenti sanitari contro la pro-
pria volontà, anche quando sia
subentrata un’incapacità di in-
tendere e volere?». La soluzione,
insomma, si potrebbe trovare te-
nendo al centro il soggetto e i
suoi diritti individuali.

Una tesi sulla quale si sono
schierati i giuristi intervenuti al
dibattito. Per Eligio Resta, ordi-
nario di filosofia del diritto alla
terzauniversità diRoma,«quan-
dosi tratta didiritti fondamenta-
li non c’è sovranità che tenga, e
la valenza tragica è tutta interna
alla scelta individuale, che è
sempre e comunque il frutto di
una sofferenza».

Da parte sua Amedeo Santo-
suosso, magistrato a Milano, tra i
fondatoridellaConsultadibioeti-
ca,hasostenutoche«nessunateo-
ria della rappresentanza conferi-
sceunpotereassoluto sullavita».
ElasociologaChiaraSaracenoha
affermato che, invece di parlare
digiudicipadroni inquestamate-
ria, bisognerebbe porre nel miri-
no le scelte del legislatore, che
tendesempre più a legiferaresul-
le libertàpersonali.

Guerra di trincea, dunque?
Nonproprio.Dietrolarigiditàdel-
le posizioni di principio si sono
coltianchecautisegnalidiapertu-
ra.Finocchiaro,adesempio,hain-
sistito sulla necessità che la legge

offra una soluzione «persuasi-
va», e ha invitato a fare tesoro dei
contributiche, intemadisceltedi
fine vita, possono giungere dagli
operatori sanitari.

Al riguardo, una significativa
testimonianzaègiuntadaAndrea
Bianchi, presidente dell’Ordine
deimedicidiCremona,responsa-
biledel procedimento disciplina-
re che, nel 2006, si concluse con
l’archiviazione per Mario Riccio,
l’anestesista che ha aiutato Pier-
giorgio Welby a morire con il di-
stacco del respiratore. «Per noi
medici - ha detto Bianchi - èespe-
rienzaquotidianatrovarcidifron-
te al rifiuto di trattamenti sanitari
in corso. Capita con pazienti dia-
lizzati o con i malati di Sla che, vi-
sto il progressivo aggravamento,
insistono perché sia loro evitata
latracheostomia».

Tuttavia«ilnostroCodicede-
ontologico - ha ricordato Bian-
chi - già ci offre un ancoraggio
importante perché, all’articolo
38, stabilisce che il medico deve
attenersiallavolontà liberamen-
teespressa dallapersonaepreci-
sache, se ilpazientenon è in gra-
do di esprimere tale volontà, il
medico deve tenere conto nelle
proprie scelte di quanto prece-
dentemente manifestato in mo-
do certo e documentato».

Un punto di riferimento preci-
so che, però, può non bastare a
scioglieretutti inodi, tracuiquel-
lodiunamanifestazionedivolon-
tà «attuale», oltre che «esplici-
ta». Resta, poi, sul tappeto la que-
stione più delicata in questa fase
deldibattitosultestamentobiolo-
gico, legata al valore delle prati-
che di idratazione, alimentazione
e respirazione artificiale. Sono
«terapie»o«trattamentidisoste-
gnovitale»?SuquestiaspettiilFe-
stival di Piacenza non ha potuto
chemisurareilpermanerediposi-
zioni antitetiche. Se disgelo sarà,
bisognerà comunque attendere
ancora. Intanto, mercoledì si ini-
zieràilconfrontoincommissione
Sanitàdel Senato.

SPECIALEONLINE

Oggi
Oggi,sabato,saràlavoltadegli
incontrisullasalute,analizzatada
dueprospettive:daunlatoquella
dell’identitàedall’altroquella
dell’efficienza.
Inoltre,èprevistoilFocussu
«Merceumana:latrattadelle
donneedeibambini»eilconvegno
sulle«Nuoveformecontrattuali:
traprecarietàetutele».Fa
ingresso,infatti,nella
manifestazioneilgrandetemadel
lavoro.Fraipartecipantidioggi
MicheleTiraboschi,TitoBoeri,
LucianoEusebi,FrancoCoppi,
PiercamilloDavigo,Aldo
SchiavoneeFranzoGrande
Stevens

Domani
Nellagiornatadichiusuradella

manifestazionesiparleràdi
procreazioneedelfattoche
l’uguaglianza,l’autonomiaeil
rispettodellapersonahanno
impostoaldiritto,indiverse
situazioni,difareunpasso
indietro.Durantelagiornata
sarannoaffrontatiancheitemi
dell’adozioneedeidirittidella
convivenza.FraipartecipantiAnna
MariaBernardinidePace,Stefano
Dambruoso,VittorioGrevi,Vittorio
Gregotti,stefanoRodotà,Guido
AlpaeRemoBodei

Informazioni
Perinformazionièpossibile
collegarsial
sito www.festivaldeldiritto.ito
telefonare ai numeri
0523-492163oppure
0523-330875

ILRINVIO
Rimandato al 31 ottobre
l’esame delparere
sulla rinuncia ai trattamenti
perpazienti in grado
di intendere e volere

Anna Finocchiaro
Capogruppo Pd al Senato

«Necessario individuare
uno strumento che eviti
trattamenti indesiderati»

PALAZZOCHIGI
Berlusconi: in vista
c’è l’introduzione
diun avvocatodell’accusa
inposizione di parità piena
con quello della difesa

ILQUADRO
Il sottosegretario alWelfare
Fazio: c’è una sostanziale
convergenza
Mercoledì parte il dibattito
incommissione al Senato

L’indicazione del ministro della Giustizia al congresso dei penalisti

Alfano: Pm mai sottoposto all’Esecutivo

In discussione oggi
IlComitatonazionaleperla

bioeticastadiscutendoun
pareresulla«Rinuncia
consapevolealtrattamento
sanitario»,cheriguardala
possibilitàdirifiutarelecure
perpazientichesianocapacidi
intendereedivolere,comeera
PiergiorgioWelby.Nellaseduta
diieri,però,nonèstato
raggiuntol’accordotralevarie
animedelComitato.Iltesto

potrebbeessereapprovato
venerdì31ottobre

Sul testamento biologico
Nel2003ilCnbhaespresso

unpareresulle«Dichiarazioni
anticipateditrattamento»,
ovveroiltestamentobiologico.
Èstatariconosciutalegittimità
aldocumento,purchèsia
redattoinformascritta,non
generica,enonrichieda
l’eutanasia

ILPROGRAMMA
Il Guardasigilli: resta
laseparazione delle carriere
Bastacon le nomine
che vengono lottizzate
dallecorrenti

AlfredoMantovano
Sottosegretario all’Interno

«La sentenza Englaro
fa pensare a un giudice
che sostituisce le Camere»

Lo scomodo arbitro di fine vita
Consensi sull’utilità di disciplinare il testamento biologico ma restano distanze

AGF

1PerilFestivaldeldirittodi
Piacenza,nel«GiornaleRadio
ExtraLarge»delle13andràin
ondailviaggiodiRadio24trai
temideldiritto,allascoperta
degliaspetticheinteressano
piùdavicinolavita
quotidiana.Vocieinterviste
dalFestivalsarannopresenti
ognigiornonei«GR»,finoa
domenica

Comitatobioetica
ancora diviso
sulrifiutodicura
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